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NORME GENERALI

Le “Linee Tecniche di difesa integrata” predisposte dalla Provincia Autonoma di Trento e approvato dal 
Gruppo Difesa Integrata del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali, rappresentano i criteri 
d’intervento, le soluzioni agronomiche e le strategie da adottare per la difesa delle colture ed il controllo 
delle  infestanti,  nell’ottica  di  un  minor  impatto  verso  l’uomo  e  l’ambiente,  consentendo  di  ottenere 
produzioni economicamente sostenibili (“Produzione Integrata”)
Le “Linee”, nel rispetto della normativa vigente, mirano a: 
-  adottare  sistemi  di  monitoraggio  razionali  che  consentano  di  valutare  adeguatamente  la  situazione 
fitosanitaria delle coltivazioni;
- favorire l’utilizzo degli organismi ausiliari;
-  promuovere  la  difesa  fitosanitaria  attraverso  metodi  biologici,  biotecnologici,  fisici  e  agronomici  in 
alternativa alla lotta chimica;
- limitare l’esposizione degli operatori ai rischi derivanti dall’uso degli agrofarmaci (dispositivi di protezione 
personale, DPI, ecc.);
- razionalizzare la distribuzione degli agrofarmaci limitandone la quantità distribuita, lo spreco e le perdite 
per deriva definendo i  volumi d’acqua di  riferimento e le metodiche per il  collaudo e la taratura delle 
attrezzature;
-  limitare  gli  inquinamenti  puntiformi  derivanti  da una  non  corretta  preparazione  delle  soluzioni  da 
distribuire e dal non corretto smaltimento delle stesse;
- ottimizzare la gestione dei magazzini in cui si conservano gli agrofarmaci;
- smaltire adeguatamente i contenitori degli agrofarmaci.

Le strategie di difesa delle singole colture vengono sviluppate in schede dove vengono riportate, su colonne, 
le avversità, i criteri di intervento, le sostanze attive, gli organismi ausiliari e le note e limitazioni d’uso. Per 
distinguere  i  consigli  tecnici  riportati  nelle  schede  da quelli  proposti  come vincoli,  questi  ultimi  sono 
evidenziati in grassetto su sfondo giallo o, nella versione in bianco e nero, ombreggiato.

Agricoltura biologica : possono essere utilizzate tutte le sostanze attive previste dal Reg. CEE n. 834/2007 e 
successive modifiche, a condizione che siano regolarmente registrati in Italia, con eccezione dei formulati 
classificati come T, T+ che potranno essere utilizzati solo se specificatamente indicati nelle norme tecniche 
di coltura.

Deroghe: nel caso di eccezionali condizioni meteoclimatiche o infezioni o infestazioni non controllabili con 
i  prodotti  fitosanitari  previsti  dalle  norme tecniche,  la  Provincia  Autonoma di  Trento,  anche attraverso 
organismi tecnici all’uopo delegati, potrà autorizzare deroghe aziendali o territoriali.

Difesa: adozione integrale delle linee di difesa, incluso il diserbo e solo contro le avversità per le quali sono 
indicate, rispettando i criteri d’intervento o le limitazioni d’uso. Le dosi d’impiego delle sostanze attive sono 
quelle previste nell’etichetta dei  prodotti  fitosanitari,  salvo diversa indicazione; per i  diserbi  rispettare i 
dosaggi  indicati o proporzionarli alle percentuale indicata. L’utilizzo di solfato ammonico, olio minerale 
(ove registrato) e altri attivanti, sono ammessi secondo le necessità aziendali.

Distribuzione: le macchine distributrici di prodotti fitosanitari devono rispettare le norme riportate nei punti 
seguenti.

Sostanze attive di nuova registrazione: qualora durante l’annata agraria fossero registrate nuove sostanze 
attive, la Provincia Autonoma di Trento potrà autorizzarne l’impiego, per l’anno in corso, a condizioni che 
sia acquisito il parere di conformità da parte del Gruppo Difesa Integrata.

Formulazioni:   obbligo di  impiegare  le formulazioni  Nc,  Xi  e Xn quando della  stessa sostanza attiva 
esistano anche formulazioni di classe tossicologica T o T+.



Obbligo di impiegare le formulazioni Nc e Xi quando della stessa sostanza attiva esistano formulazioni a 
diversa classe tossicologica (Xn, T o T+) con frasi di rischio relative ad effetti cronici sull’uomo (R40, R60, 
R61, R62, R63, R68). Le prescrizioni soprastanti vengono sospese per 2 anni.
I prodotti fitosanitari elencati si possono utilizzare singolarmente o in miscela tra loro, alle dosi previste in 
etichetta. Per il  diserbo le dosi in tabella si riferiscono alla quantità massima di formulato commerciale 
ammessa per ettaro e per  ciclo colturale;  al  variare della  percentuale di  principio attivo,  le dosi  vanno 
opportunamente modificate e rapportate alla dose indicata.

Diserbo
La quantità di prodotto diserbante impiegabile ad ettaro dipende dalla concentrazione della sostanza attiva nel prodotto 
stesso; per ogni sostanza attiva il disciplinare prevede una dose massima per una concentrazione specifica. 
Esempio
Per il Disciplinare Produzione Integrata su melo è possibile utilizzare un prodotto commerciale a base di glifosate al 
30,4% (es. Gliphyt, …) di sostanza attiva alla dose massima di 9 l/ha.anno, posso diserbare al massimo il 50% di 
superficie, il calcolo da effettuare è: 
9 : 2 = 4,5 l/anno di Gliphyt

Se ho un prodotto fitosanitario con percentuale diversa e per esempio del 39,7% (es. Ermex), il calcolo diventa:
(9 x 30,4) / 39,7= 6,89 l
2,29 / 2 = 3,445 l/ha.anno di Ermex  

Il PAN prevede che nelle aree agricole, adiacenti alle aree frequentate dalla popolazione o da gruppi vulnerabili, quali 
parchi e giardini pubblici, campi sportivi, aree ricreative, cortili e aree verdi all’interno con plessi scolastici, parchi 
gioco per bambini, superfici in prossimità di strutture sanitarie, è vietato l’utilizzo, a distanze inferiori di 30 metri dalle 
predette aree, di prodotti fitosanitari classificati tossici, molto tossici e/o recanti in etichetta le frasi di rischio R40, 
R42,  R43,  R60,  R61,  R62, R63 e R68,  ai  sensi  del  Decreto legislativo n.  65/2003 successive modificazioni  ed 
integrazioni, o le indicazioni di pericolo corrispondenti, di cui al regolamento (CE) n. 1272/2008. Nel caso in cui 
vengano adottate misure di contenimento della deriva, tenuto conto delle prescrizioni indicate in etichetta e fatte salve 
determinazioni più restrittive delle Autorità locali competenti, tale distanza può essere ridotta fino ad una distanza 
minima di 10 metri. 
Per le altre norme previste dal PAN per le aree frequentate dalla popolazione o da gruppi vulnerabili si ri-
manda al Decreto 22 gennaio 2014 relativo all’approvazione del “Piano d’azione nazionale” nel capitolo 
A.5.6: misure per la riduzione dell’uso o dei rischi derivanti dall’impiego dei prodotti fitosanitari nelle aree 
frequentate dalla popolazione o da gruppi vulnerabili.

Registro dei trattamenti: adozione del registro dei trattamenti, o similari, ai sensi del D. Lgs 150/2012

Giacenze di magazzino dei prodotti  fitosanitari: autorizzato l’impiego dei prodotti  fitosanitari  previsti 
nelle  norme  tecniche  o  nei  disciplinari  dell’anno  precedente,  ma esclusi  nella  presente  stagione.  Tale 
indicazione  deve  intendersi  valida  esclusivamente  per  l’esaurimento  delle  scorte  presenti  in  azienda  e 
registrate nelle schede di magazzino alla data dell’entrata in vigore delle nuove norme o per le quali sia 
dimostrabile l'acquisto prima di tale data. Tale autorizzazione, valida solo per una annata agraria, non può 
intendersi  attuabile  qualora  siano  venute  meno  le  autorizzazioni  all'impiego  e  può  essere  applicata 
utilizzando le sostanze interessate secondo le modalità previste nelle norme tecniche nell’anno precedente. 

Ratticidi
E’ consentito l’impiego di ratticidi regolarmente registrati per questo impiego, quali il Bromadiolone. Si raccomanda 
di  disporre le esche in  modo che siano inaccessibili  ai  bambini  ed a specie diverse dal  bersaglio  quali  animali 
domestici o uccelli  selvatici.  Tabellare le aree trattate con cartelli  indicanti “Attenzione derattizzazione in corso”. 
Terminata la disinfestazione le esche residue devono essere distrutte o eliminate secondo le norme previste.

Trappole per insetti  fitofagi:  l’impiego delle trappole è obbligatorio tutte le volte che le catture sono 
ritenute necessarie per giustificare l'esecuzione di un trattamento. E’possibile fare riferimento a monitoraggi 
comprensoriali  eseguiti  dai  servizi  tecnici.  Inoltre  l'installazione  non  è  obbligatoria  quando  per  la 
giustificazione  di  un  trattamento  sia  previsto,  in  alternativa,  il  superamento  di  una  soglia  d’intervento 
relativa ad altri stadi di sviluppo del parassita.



Precisazione per “Piretrine pure”
Nel testo delle norme di colture viene inserita la possibilità di utilizzare “Piretrine Pure”, intendendo con questa 
definizione comprendere: Piretrine, Piretrine pure, Piretro naturale e Piretro.

Utilizzo di Acaricidi
Nell’esecuzione dei trattamenti con acaricidi ammesse miscele tra le sostanze attive indicate nelle schede di 
coltura, a prescindere dalla limitazione dei trattamenti contro l’avversità (es. limite di 1 trattamento all’anno, 
ma ammessa miscela estemporanea con due delle s.a. presenti nella scheda di coltura per la difesa dagli 
acari).

“MACCHINE DISTRIBUTRICI DI PRODOTTI FITOSANITARI, 
IMPIEGO DPI E SMALTIMENTO CONFEZIONI”

SCELTA DELLE MACCHINE DISTRIBUTRICI DI PRODOTTI FIT OSANITARI (PF)
- Le nuove macchine devono essere scelte in base alle caratteristiche dell’azienda e delle colture da trattare (specie, 

forme di allevamento, tipologie di impianto, ecc.), ed alla facilità e flessibilità d’uso e di regolazione.
- Quando possibile si dovranno acquistare nuove macchine dotate di certificazione (ENAMA/ENTAM–EN 12761). 
- È importante la scelta di  attrezzature adeguatamente predisposte per contenere l’effetto deriva (dispositivi  di 

avvicinamento dell’attrezzatura alla vegetazione, meccanismi di recupero, deflettori, ugelli antideriva, sistemi di 
esclusione dell’aria, ecc.). 

MANUTENZIONE E GESTIONE DELLE MACCHINE DISTRIBUTRIC I
- L’azienda agricola deve mantenere le attrezzature di distribuzione in uno stato di  funzionamento efficiente e 

sottoporle a manutenzione almeno annuale, o comunque cadenzati in funzione della frequenza dell’utilizzo. Allo 
scopo andranno effettuate verifiche aziendali, successivamente registrate, sulla regolare funzionalità dei principali 
componenti, con particolare riguardo per gli ugelli di distribuzione, manometro, pompa, portata ugelli, agitatore. 

- L’attrezzatura deve essere regolarmente sottoposta ad una adeguata pulizia per garantire il  mantenimento del 
corretto funzionamento e per evitare imbrattamenti accidentali di persone, animali e cose.

- L’attrezzatura deve essere comunque accuratamente bonificata in ogni sua parte ogni qualvolta ci sia il rischio di 
possibili contaminazioni con sostanze attive non ammesse dal piano di protezione per la coltura che ci si accinge a 
trattare. 

REVISIONE  PERIODICA  DELLE  MACCHINE  DISTRIBUTRICI  (c ontrollo  funzionale  e  regolazione 
distribuzione)

- Al fine di verificare se le attrezzature sono mantenute in corretto stato di efficienza si deve prevedere un controllo 
funzionale (UNI EN ISO 13790) con una periodicità di almeno 5 anni da parte di una struttura riconosciuta dalle 
autorità Provinciali fino al 2020 e poi ogni 3 anni. 

- In coerenza con quanto stabilito dal PAN, tutte le attrezzature utilizzate per la distribuzione dei PF dovranno 
essere sottoposte a controllo funzionale almeno 1 volta entro il 26 novembre 2016. 

- Le attrezzature nuove dovranno essere ispezionate entro 5 anni dall’acquisto.
- Sono  esonerati  dalle  ispezioni  le  irroratrici  portatili  e  spalleggiate,  azionate  dall'operatore,  con  serbatoi  in 

pressione o dotate di pompante a leva manuale e le attrezzature spalleggiate a motore, senza ventilatore se non 
utilizzate in colture protette.

- L'ispezione delle attrezzature per l'applicazione dei PF deve riguardare tutti gli aspetti importanti per ottenere un 
elevato livello di  sicurezza e di  tutela della salute e dell’ambiente nelle diverse fasi  operative (riempimento, 
preparazione  della  miscela,  trasporto,  distribuzione,  svuotamento,  lavaggio).  Occorre  dedicare  particolare 
attenzione ai seguenti elementi: elementi di trasmissione, pompa, agitazione, serbatoio per l'irrorazione di prodotti 
liquidi, sistemi di misura, controllo e regolazione, tubi, filtraggio, barra irrorante (per le attrezzature che irrorano 
PF  mediante  una  barra  orizzontale  situata  in  prossimità  della  coltura  o  del  materiale  da  trattare),  ugelli, 
distribuzione e ventilatore (per le attrezzature che distribuiscono i PF con sistema pneumatico)



- Per il corretto impiego delle macchine distributrici di PF è importante che le macchine stesse siano sottoposte a 
periodici  controlli  di  taratura, al  fine di  stabilire i  parametri  operativi  più  adeguati  in funzione delle  colture 
presenti in azienda, delle forme di allevamento, dei sistemi di impianto, dello stadio fenologico. 

CORRETTO IMPIEGO 
- La preparazione della miscela dovrà essere effettuata con la massima attenzione a non determinare inquinamenti 

puntiformi.
- L’esecuzione dei trattamenti dovrà avvenire nel rispetto delle precauzioni operative orientate alla minimizzazione 

degli effetti deriva. Ad esempio: trattare in assenza di vento, mantenere adeguata distanza da corpi idrici dalle 
strade e dalle abitazioni. 

- Lo smaltimento dei residui del trattamento e delle acque di lavaggio dovrà essere attuato in modo da evitare 
contaminazioni puntiformi di PF nell’ambiente. Può a questo proposito essere opportuno gestire lo smaltimento 
aziendale dei residui di trattamento e di lavaggio attraverso vasche attrezzate per la raccolta e/o sistemi bio-bed.

IMPIEGO DEI DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE
- In merito all’impiego di DPI (dispositivi di protezione individuale), in tutte le fasi operative, dal prelievo del PF 

fino allo smaltimento del residuo di miscela, il  personale addetto alla preparazione ed alla distribuzione delle 
miscele deve operare nel rispetto delle indicazioni riportate nelle schede di sicurezza dei singoli PF impiegati, 
adottando adeguate protezioni  a difesa dei  rischi  derivanti  da assorbimento cutaneo, contaminazione oculare, 
assorbimento per inalazione e orale.

- I DPI (tute, stivali, guanti ecc.) devono essere mantenuti in idonee condizioni di pulizia e conservate in luogo 
separato rispetto ai PF. I filtri per maschere e cabine pressurizzate vanno periodicamente sostituiti, con frequenza 
proporzionata al periodo d’uso. 

SMALTIMENTO DELLE CONFEZIONI 
- Per lo smaltimento delle confezioni vuote o di PF revocati e dei DPI sostituiti, l’agricoltore farà riferimento alle 

norme vigenti a livello provinciale (accordo di programma sui rifiuti).


